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Di» fiÉolg gliiiMla deriisistiifo 
BOMA, 21 aprilo. 

Oggi la Cansiglio dei miaiotri la de­
liberato di iaeiStere peroHà la CamerS) 
prima di ngifioroaral per le fette di 
Torino, discuta il d'Oegno ohe prcroga 
al 15 lugiiòi In rldmiODe dal doslo sul 
grano, a oinque lire, li qalotale. 

Questa deliberaiioua' è una aisora 
travata dal Ministero per aliootanAre 
lo spettro della' legge sai fabbrioati.' 
Alia rianlona dei ministri maneavano 
l'oQ. Lojstatti} jtaòBtk indsaposlei' evl'ón, 
BrlDi ohe è andato a Frusoati per rî  
(arsi dèlia recente' malattia. 

Mediante la < Stefani » fa fatta^cono'' 
seve subito.telegraficamente in tutta 

mfijimis.-'ssmiMsfi'^, 0I16 qijì'hp, 
sòlIKt'àtb''vfvitsiiùà' ilàtii^. 

Trattasi, infatti, di uoà trovata. nii;o-. 
rlatlpa'ì'Wnto" *''•«'''' eh» l« tidtó'òa'B 
dai'''dazit)' sa! grano, oocórî etidò,' pgò 
etsece. tranqulliateiinte' prbVògata' còli 
débreto resile, seosa tanti scropoti par-
Uffiotstati: 

IiB'spfegsziooa della ridicolR. gbarmì-, 
nelift' bisogda sei'eiiìrliL''otri' grafi'ììiibit-
raizriircur:;i,.troTa il Oorerno, Finora 
Votr. tìi. Rtì̂ I ' 
BioUe. dèlltt'li 
flttaoidò dèlia 
Lnzzatti; e còsi giùnse'a' potrarla sin'ó 
a doÙiaiii-SBra, Ma domani sera si dovrà 
par fisaare 'l'ordine dei lavori delia Ca­
mera, è il'presidente del Gauaiglio com-
premŝ ohe oóî i avrebbe ' pottfto- servirai 
pit-deitEt-^maiattrardel ministro dei te-
sorOi Stàdi&,' alloiraV' ^tllilii'légge potesse 
avere la preged^g^-aiflaaiineata.trovò 
che eravi la pforoga della riduzione del 
dazio avi granp. 

Dopo il Gcnaiglip d̂ i ministri, si oou-
vocò in fretta la Giunta dei bilancio, la 
quale si riunirÀ domani per stendere 
eabita la relazione di questo progettino; 
quindi domani l'on. Di Radici doman­
derà che il progetta di legge sui grano 
vanga insciitto. subito all'ordine del 
giorno delia sedata di martelli, Si oen-
obera qualche deputato di buona volontà 
che voglia fare dei lunghi disoorai', in 
modo che, dopo la discussiope del pror 
gettino, la Camera debba ^r î̂ d9i;e. le 
vacanze. > ' " ' 

Yutto ciò è sa'premameate ridicolo e 
indaeeiite : le il Qoverno non vuole ohe 
ai discuta la. leggo sui fabbricati, ha nn 
mezzo sepiplice di impedire questa di­
scussione : ritirare subito il progetto con 
OD decreto reale, senza biaoguo di an­
dare itvanti cgn piccale aatuzie intaDtill, 

Naturalmente, gli òn. Oiolitti e Son-
niao insistei'anno perchè la legga sui 
fabbricati si métta'all'ordine del gioi'no 
soblto dopo il' dac:b siti grano, 
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11 blocco. 
U n n n o t a d e l l a S p a g n a . 
Londra 25 — Dil teatro delia guerra 

non si hi aloaca importante notizia 
fuorché la cattura di dna navi apsgnnole 
da parto della squadra americana, Il 
comandante americano Sampsou non bà, 
flao ad ora, comuaicato a Witahingtou 
la notizia -~ già data dai giornali —•' 
del.principio del bloooo di Cuba, ohe 
verrà iniziato forse oggi. Si credo ohe 
il blocco si limiterà all'Avana e a quei 
porti dell'lBoia che sono uniti alla ca­
pitale cju ferrovia. 

Madrid SS — La squadra degli Stati 
Uniti oaatloua a manovrare nelle acque 
dell'Avana, L'incrociatore italiano Bau-
san 6 giunto all'Avana. La popolazione 
io accolse con vive acclamazioni. 

Roma 25 — La Spagna ha inviata 
una lunga nota telegrafica si Oabinstti 
europei, dimostrando la lealtà della sua 
condotta di fronte aii'opar.a pacificatrice 
tentata par iscooginrare la guerra, e 
Qontraponendovl 1 aggressiva condotta 
dagli Stati Uoiti, L'Italia si è limitata 
a prenderne atto. 

Gostunni parlamentari inglesi 
Tutti i Parlamenti da un tempo a 

questa parte offrono, di qnando.in quando 
uno spettacolo nauseabondo con scenate 
violenta. 

Anche nel Parlamenjio iogi^ae qiial-
ohe volta accade qualche" disdrdine'cho 
parò si manifesta con una relativa mi­
sura. Bastino a provarlo questa due 
ecl'usioqi avvenute di recanta alla Ca­
mera dai Comuni. 

Il primo deputato escluso tn l'on, 
Tanner, qn membra della deputazione 
irlandese, il quale ha una speciale atti­
tudine par farai richiamare e censui;are 
dallo Speaker. Egli voleva interloquire 
in un punto contro le prescrizioni del 
Regolamento, 

Lo Spasker lo richiamò tra volta al­
l'ordine, ma invano; finalmente egli 
disse,, vista la persistenza dei deputata 
Tauoer a voler interloquire, debbo in-
vitare lo stesso a lasciare immanti-
nanti l'aula, Il dottor Tanner si alzò, 
eilhcesdo un pto/oodo ironios; iachino 
«ila presìd^ozA, dflsoe: me ne-vado da 
quest'aula con un maggior piacere che 
abbia mai provato ad entrarvi. 

Egli ripetè questa' dichiarazione tre 
volte, facendo i tre inchini' di dovere. 
Arrivato sulla soglia calamo ; «lascio a 
voi di continuare il lavoro sudicio del 
CsciI ». Cecili è il nome di famiglia di 
lord Salisbury. 

L'altro deputato e.ipalso ai chiama 
W, Rodraand, delia frazione^ piirnoiliata 
irlandese. HIgli aveva interrogata il da-
vorno circa la punizione inflitta ad un 
marinaio irlandese par aver portato un 
ramoscello verde il giorno di S, Patrizio, 
sagueudo in questo il costume degli ir­
landesi nazionalisti, 

li ministra delia marina rispose che 
era etato punito per aver diaobbedito al 
suo oomandante, il quale gli aveva or­
dinato di togliersi quel ramoscallo. Su 
questo divars'i modo d'interpretare la 
colpa di quel marinaio, segui una vivace 
discussione. Il deputato Redmond volava 
a tutti i costi continuare nella discus-
aiona; lo Speaker invano lo richiamò 
all' ordine, e finalmente lo invitò a la­
sciare l'anla, 

Wi Redmond non sì mosse dal suo 
posto ohe quando il sergente delle armi, 
il rappresentante del potere esecutivo 
dalla Gimera, gli si avvicinò e rispet-
tosameota lo toccò su di una spalla. Égli 
lasciò subita il suo posto, scese nell'emi­
ciclo e procedendo a ritrosa fece rispet­
tosamente 1 tre inchini di dovere alla 
presidenza e dlsparve senza proferir verbo. 

Il fluido elettrico 
Uaasocìi>tà, di fresco costituitasi, per 

lo «sfruttamento delle nuova asoperte 
tecniche » ha acquistato l'eaclusivit pro­
prietà di ttoa scoperta fatta dal Rych-
cowki di Leopoli, proprietario di un 
grande istituto n^epcanlcò di quella città. 
Si tratta di una forza, Velettroida, q 
fluido elettrico. Siccome essa si ottiene 
per mezzo dali'ettrolisi ed ha mo|ta,af-
fioifà con :relettriciià, senza parò essere 
a questa identica, il Rychnowdki le ha 
dato II nome di eleitroide. 

Ancora non è nota l'essenza di tale 
sostanza; i suoi efFstti parò sono mera-
vigliolsi. Il fluldid'/.sÙgge dall'apparato 
che lo produce, e si lascia condurre o-
vnnqnp si voglia. K<so produce,, del fe­
nomeni lumiuosi: avvicinaniìóvi dai tabi 
di Qaissier, questi risplendono tosto di 
una luce fiuoresjieate; è causa i feno­
meni fotochimici ' e meccanici ; diretto a 
traverso a nn tubo di- gomma,, sopra 
oggetti leggeri sospesi, come palle di 
vetro 0 di ambra, li fa roteare intorno 
al proprio, asse; fa balzare in aria la 
sabbia come una fontanik zampillante; 
spinga di sotto io su l'acqua fin oltre 
gli orli di, fl^'.r|0c|pifu;^ts;, Si? apira dal­
l'alto invaca produce nell'acqua stessa 
come un vortice. Conserva le sostanze 
organiche; Impedisce la putrefazione; 
uccide i bacteri. La carne di m^nzo, 
esposta alla sua infl.aeaza, ai secca, 

Velettraide cai;lca il vetro e i me­
talli eiettrlcamente. Comprendo l'appa­
rato produttore con un .̂ezzo di pergitT 

«fgvjK,\>Tir,xflMgHmrMa«lUiB 

mena, quentii s' solleva; premendovi con 
la raan-i, si aente un ostacolo, Nell'nsoire, 
il già produco uà lieve ronzio, e tra-
mauiU uà udore rinfrescante, come di 
ozono, L'eietlroide aaerayii un'iuSuenza 
aali'ago magnetiou. 

k lefi 
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L'efjoismo umano — Bagni di 
formiche — Una repubblica 
piccina. 
La vanitoaa filosofia, detta af(ktr'opo-

cenlrioa, e basata, sull'Infinito egoismo, 
umano, secondo la' quale tutti gjf uS|Seri 
della creazione avrebbaro una ragione 
d'esistere soltanto por, l'utile ohe possono 
recare a>l'unmo, hi fatto il spo tempo. 
A ch'i serve il varme? Il veirme serve 
u sa stesso. Questa non è soltanto' la 
sua giustificazione; è lo scopo stesso 
della sua vita. Nessuno oggidì oserebbe 
f\i dire che natura, da madre previ­
dente, ha fatto passare 1 fiumi per le 
grandi città, .6 ha di.yìso i nneipnl a fette, 
perchè si po.tessero mangiare più como­
damente in famigliti. 

Anche le tormiiiha, dunque, si po­
trebbe rispondere a chi domanda il per' 
che esistano, servono semplicemente a 
se stesse. Ma dal punto di. vista egoi­
stico, esse hauna del pari un'utilità. 
Lasqia,mo stara il lato morale, i saggi 
esempi di attività a previdenza, a t,ante 
altre ballp cose di cai leggiamo n^llè 
favole. La verità è pertanto che ogni 
formicaio è una repubblica democratica 
modello, da cui i popoli che si piccano 
di possedere una civiltà raffinata non 
farebbero m l̂e a prendere delle lezioni 
d'ordipe, di abnegazione, di devozione 
alla cqsa. pubblica, di patciotismo a di 
solidarietàl 

Ma queste sono canaiderazioni senti­
mentali, che hanno fat,to anch'esse i( 
loro tempo. Passiamo Invece ad ajtri 
argomenti, di ana evidenza più imma­
diata. 

Le formiche portano anch'esse un 
piccolo contributo all'arte di guarire, e 
possono, per esanipio, essere vantaggio­
samente impiegate, nella curfi, dei rea-
matismi,, Tatti sanno che le formiche, 
e in special modo le formiche rosse, 
secernoiiio un acido speciale, ';>attezza$o, 
appunto per la sua origine col nome di 
acido formico,. L'acido formico à dotato 
di certe preziose virtù, che, dfi qualche 
tempo, attraggano forte l'attenzione dei 
maestri della terapeutica. Il formolo, 
che na deriva, e che è un antisettica 
per eccellenza, Sg,ara attualmente in 
prima iin^a tra i nuovi rimedi di moda, 
e si fa graq parlare, non senzi motivo, 
di guarigioni.quasi miracolose, ottenute 
da nn certo medico, il quale, nella aura 

Il Cadore fu vittima di quell'errore 
della campagna del 48 per cui le forze 
piamonteei '«traiordRé'da 'qi!# primî auc-
eeisi, senza uno scopo determinato da 
raggrilirgere, ' itmitaronsi a difendere le 
malaugurata linea dèi Mincio, dimenti­
cando il rimaaoete teatro della guerra 
e trascurando ai^.eli'sei;^.in^aga!)s»bilai 
cioè ohe dalla Alpi scendessero aiuti 
agli austriaca. <abiiii|S't nel Quadrilatero. 
Cosi il Nugont pixlè senza ostacolo var­
care l'Isonzo, e la qooquliita i^l Friuli 
— dove parò la resistenza del forta di 
Osqpgo fu cosi straprdinaria da - sem-
braxa leggenda -r- trasse dietrp neoes. 
sariàmente tutte l'altra capitolazioni che 
djsbrD)iBB|\9 il hifl sogno raggiante del 49. 
AbbasBato da ulljima anche il vessillo d; 
Sf. IV^roo,.quando da Post a Milaqo in­
furiava la reaziono, un'ombra di Intto 
Pdiaperazionasi distese aull'Italy;; parva 
allora coma sa un'iminenso sepolcro nero 
si fosse spalancato ad iDgbiottire il sor-
rii)o, i fiori, la Inoo, 1% speranza per 
sempre... Ah noi non per sempre, se 
Dio vuole! Ancora riauonarono le corde 
della patriottica lira, che non. si eianu 
tutte spezzate. 

Fior d'orlia amara, 
apantb la roia della primavora 
a piedi delia oroqo di Novara 
0 lo oraci doi campi di Novara 
dicono a qooUa rosa; •Aprili a sparai• 
Pure è vero ohe all'Italia, come alla 

mestissima Perì de) Moore, rimanevano 
ostinatamente chiuse le porte del Cielo 
fioche non avesse recato la lacrima 
sattta dell'espiazione: e il Cadore dovè 
partecipare a tutto quei doloroso fluire 
e rifinire di speranze, come se l'avessero 
ignorato quei fieri custodi delia Alpi 
quanto costi oara l'iadipeadenza e ohe 
prezioso tesoro essa sial 

Così parrocchie volte il Cadore s'illuse 
ohe l'orB'iavooata fossa:giunta, ma invano. 

La prima volta fa nel 53, quando 
P. F, Calvi sfuggito nel 43 alla ricerche 
austriache ed esula in Oreoia e poi a 
Torino, conquiso dàll'aterua iilnsione 
mazziniana, avaa sparato di promuovet'.e 
un'insurrezione militare nel 'V'eneto, con­
temporaneamente ' a quella di Milano, ed 
ir progetto era fallito ed egli era stato 
fatto prigioniera. 

La seconda nei 1859, Il Re Sabaudo, 
ohe aveva raccolto il vessillo dadiito a 
Novara ,e av9A g îVft'o i i W'" ^'io"" 
fare, avea detto il dgolma giorno di 
quei, gennaio, che fu il più bello della 
nostra storia:, «Io pon posso rimanere 
insoDDibiile. al grido di dolore che si sol­
leva da ogni, parte d'Italia». U« altro 
Re d'oitr'Alpe gli stendeva la mano e 
per la prima volta nei sacoìi un eaar' 
aita stcaniaro scendeva fra noi eoo io-
teoiioQi amiche, mentre la 'White Mario 
con le sue conferenza rendeva popolare 
la causa italiana naiia parte settentrio­
nale, àfil oontjlpeata già pisoo della gesta 
àjt Garibaldi. L'Europa ai scuoteva dun­
que, eeioàva di pagare il debito sacro 

della tubercolosi, combina i! suo impiago 
a quello doll'ele'ricità statica. 

Perchè dunque l'acido formico e i 
suoi derivati, che giovano contro la tisi, 
non potrebbero servire anche in altra 
malattie! L'espprienza, del. resto, è già 
fatte, e ci viene dalla Russia. Oofà, a 
specialmente nei dintorni di Mosca, ì 
[Qoj cks, quando sofirono di dolori reu­
matici, praU'Jono semplicedieate dei lia-
goi di formiche. 

Li cosa è semplicissima. Sî  oamlncia 
coi cercare un formicaio; lo si vuota, 
lavando con una palla o semplicementa 
con la mau|, gli animali, la uova, la 
ninfa o il resto, e si mette il tìitto in 
un Bacco di grossa tela dal teasuto ab­
bastanza dito per rendere inutile ogni 
tentativo di evasione. Poi et mette li 
sacco in una tinozza d'acqua calda dond$ 
non tardî  a svilupparsi l'odore acre e 
piccante caratteristico dell'acido for­
mico. Il bagno-.èlipraato, nou'resta ohe 
introdurvi il malato. Ch3.'Sia>aaa cosa 
piacevole, non ai può dire. Il bagno di 
formiche possiede, infatti-' un'azione ve­
scicatoria a corrosiva oha brucia lette­
ralmente la pelle; ma in compenso, si 
assicura che sìa nn rimedio sovrana. 

Ecco intanto un'atilitàdalle'formichel; 
ma non è tutto. Se dobbiamo credere al 
giornale inglese The Entomologiat, ohe 
in uno dei suoi ultimi numeri raccontava 
con tutta serietà la cosa, lai formiche 
potrebbero servire alla sutura delle ite­
rile. Un greco di Smirne, cadendo da 
cavallo, si era fatto nn largo e profondo 
taglio alla fronte. Entrò in una bottega 
da barbiere —^ si sa che, in Oriente, i 
barbieri esercitano la piccala chirur­
gia — a si fece curare. 

< Mentre teneva stratta le labbra 
delia ferita — cosi scrive il detto gior­
nale — con le dita dalla siniatrav: il 
barbiere vi applicò delle i formiche, col 
mezzo di una pinzetta, che teneva nella 
deatra. L'animale, sentendosi stringerà, 
si era messo in posizione di difesa, con 
le mandibola bona apslancate a, come 
fu lentamente avvicinata alla ferita, 
affondò le mandibole da una parto a 
dall'altra nella oarna, e rimase In que­
st'attitudine, stringendo sempre più forte, 
in modo che la piaga rimase perfetta­
mente chiusa. Allora il barbiere eoa lo 
forbici separò la testa dal corpo della 
formica, le mandibole rimasero nella 
positura di p î.jna, mentre, 1,1 torace a 
l'addome òadayànd â  ietti', !ia mede­
sima operazione tu ripetuta con una 
dozzina, di formiahe, fino a che la ferita 
fu suturata in tutta la sua lunghezza. 

La formiche farono lasciate cosi per 
tre giorni, quin^t W?ì</>^'^ '<( f3;;it.%'era 
perfettamente chiusa, Inrono tolte di là 
senza alcuna fatica », 

Beco dunque come anche la formica 

che a.vea l'Italia < l'Ifigenia dell'incivi­
limento europeo?», 

I oadorini accorsero nun^erosi nella 
file dei cacciatori della Alpi ; riaolut̂ T 
mente gii altri si preparavano alla lotta 
finale, e il Cavour stesso disp,aoaTa per­
chè « quella vedetta italiqa »' fosse op; 
portunamente difesa. 

La notizia del « novello Campoformio » 
esasperò i ci\dqfinif,. J>|bi.,,9» ìtroppo alla 
finol Nulla dunque giovava né l'agi­
tarsi, nò il combattere, né' il morìi-e? 
Come l'Ungheria e la Polonia, il Vèneto 
era dannato in perpetuo a lavorare il 
solco per un padrone straniero! in per­
petuo coadanaato a consumarsi nell'ap­
passionata nostalgia delia grande patria? 
El il Calvi, l'idolatrato capitano, 'dovea 
rimanere Intanto invendicato? 

Goal bello e fiero e forte, pareva cl;^ 
egli f'isse nato per la gioia e la vittorii^, 
e invece la sua breve vita fu tutta 
sacra all'ìnsuocesso e al dolorai Caduto 
il Cadore da lui difeso con tanta intel­
ligenza ed energia, egli soaóapò agii 
austriaci, che avevano imposto una grossa 
taglia sulla sua testa, mercè quei leali 
alpigiani ohe, per ignoti sentieri, a rischia 
dalia propria vita, lo scortarono in salvo. 
Allora, passata da Briaua a dare un 
bacio a sua madre — oha non doveva 
più rivedere — egli era andato a Ye-
nezla'; e quivi, formato un corpo di 
Cacciktori delie Alpi — primo nucleo di 
quel oorpo ohe dovea diventar famoso 
con Qaribaldi — combattè nelle q^mo-
rabili aortite di Brondolo e Mastre col 
titolo di oolqnaallb. 

Ma dopo 520 giorni dalla suî  Ijbe-
razionp «la gran mendica dell'Adria­
tico » vinta dalla fame a dall'epidemia 
— non dòma — apiegava sui ponte la 

bandiera bianca e si adagiava di nuovo 
sul suo letto d'alghe, beo degna ormai 
di un più fortunato t-isv^giio. 

E allora cominciò pel Calvi la vita 
dall'esulo, resa più amara dal penaiero 
della cara, madre lontana ch'egli amava 
con quell'intansità d'affetto, con quella 
tan^rpzza profonda, ohe par quasi qna 
delle caratteristiche di coloro ohe sono 
destinati nd elevarsi sulla mediocrità. 
Né io aveva potuto seguire la gentile 
Teresa Duodo che lo amò tanto; infini­
tamente tenera, lei avrebbe dissipato con 
la mano pietosa le nubi che ai adden­
savano sulla sua fronte; la sua parola 
sarebbe scesa coma balsamo lieve a le­
nire le sue ferite, a consolare la povera 
anima delusa I Ahimè! la dolce Teresa 
e la pia vecchia madre piangono lon­
tane, od egli se na va fra oe.-ito a cento 
altri cui la fiamma dal sacrifizio esalta 
il fuoco sacro dei p.itriattismo: sospinto 
da una forza, osouni egli corre verso la 
triste sua meta, 

Kl un terzo fantasma di donoia socge 
nella mente di chi va riandanilo la vita 
del Calyi, ma questo, come il fantasma 
della colpa e del. ri.tqorso, tema la luca 
e iavoqa la carità, dall'oblio, Fii l'opera 
d| quella donna infame cha affrettò la 
catastrofe. 

Correva appunto il fattala 53, O.al 
Cantone dai Qrigioni attraverso lo Stel-
vio, il Calvi era giunto a Cogolo in 'Val 
di Sole, a in casa di quella donna stava 
appunto discutendo il suo progetto d'ia-
surrezione nel Cadore, quando i gendarmi, 
a cui ella l'aveva venduta per danaro, 
entrarono o lo fecero prigioniera. For­
tunato Calvi, fu coady,̂ to dapprima a 
lapsbrack e di là al cartello di Man­
tova — vero Spielberg di einisira ma-

moria — dov'ebbe a compagna Felice 
Orsini, 

Il lungo processo a cui fu sottoposto, 
fa simile ad' uno» lunga, lauta Pagania ; 
nessuna di quella torture morali ohe 
resero esecrebili i Salvatori, i Qalateri, 
gii Zaiotti, fu risparmiata per estorcergli 
qualche nome, per aver la gloria di 
renderlo infume, Invang, Dopo la con-
dauoa, al conte Salis óha gli 'taoeà sa­
pere coma l'Imp'iratore, in occasione 
delle sue nozze, inclinasse a mitézza, 
rispose « non disdire a nozze ababur-
ghesi l'abbellimanto del patibolo». Égli 
non voleva la grazia dagli austriaci. 
< Io li odio — diceva — a li odierò fino 
agli estremi par tanto male ohe fecero 
all'Italia ». E consegnò al giudice Sanchez 
una dichiarazione eh'è giudicata la più 
schietta e flora che sia stata mai scritta 
da un oondannato a morte. 

Ma, per fortuna,'oalio squallore dal 
carcere, fra tanto spasimo morale, scese 
a lui candida consolatrice la tede di 
sua madre, e D. Martini, il pio sacer­
dote ohe lo assistè nei,suoi, ultimi .giq.rni, 
scrisse di lui pagine piene di p),aqto 
chiamandolo «l'angelico prigioui^rp ». 
il Calvi pregava nella sue ultime, ore : 

«Figli del popolo, chinatavi all'astro 
dalia luce e dalia verità e confidate olia 
l'Italia sarà,.. L'occhio profetico d'u,n 
mocenta lo sante, io vede: quell'ora sta 
per suonare, i vicina: andiamo a morire, 
perchè la nostra morta affretterà i| 
giorno benedetto della redenzione». 

Ben cantò 11 Poeta: 
Non mai pi& nobil alma, non niai sprigionando 
a l'avvomr d'Italia . [lanolatli 
BoiSore, oieura (oisa d'aualriaehe (orclis, falgonto 
BolSoro, ara di martiri 1 

(DoHtjmia). 



IL FRIULI 
6 fatta per l'uomo, o piultoaio, oorao ^ 
l'umo sa Irar partito da tutto ciò che 
trova. 

(Di qua B di là dal Judri) 
Ciemonat 24 aprile. 

L'estrazione dei Consiglieri co­
munali. 
Il Giinaiglto (lomanate proeedette alla 

estrazione a sorte di sei Consiglieri, ohe, 
unitamente ai quattro rinnnoiatari, for­
mano la met& voluta per lo nuove elezioni, 
Fra i sorteggiati vi è anohe il sindasa 
ohe a ragione può dire ; < appeoa vidi 
il sol ohe ne fui privo ». Povero diavolo, 
era cesi felice di sentirsi chiamare eoo 
quel some... 
HGoaosaeudó di qaal pasta nera ò oom-
posto t'iatero nostro Gunsiglio, non oo-
corre dire di qnal colore aleno gli u-
BOentl... Il desiderio sentito da tutti è 
ohe per le prossime elezioni i maggio­
renti sì mettano d'aooorda e vogliano 
dare al paese un pooo pei volta una 
amministrazione liberale ed Intelligente, 

Un altro zampino olerioale è entrata 
nell'amminintrazionedeirOspitaleinlaoga 
del cessante liberale sigoor Oiov. Batt. 
Iseppi: gli omnnooi di Palazzo elessero 
Carletto Bonaonil Verilas. 

U n v a g o n e In flammo. Sor Iva 
il Corriere di Qoritia: 

« Oiovedi mattina, poco prima delle 7, 
il treno N. 108, proveniente dall'Italia, 
aveva appena ìaaoiata la stazione di 
Monfalcoue allorché i conduttori si ac­
corsero ohe un incendio si era maoifa-
stato nel carrozzone bagagli. Alcune fa­
villa ivi penetrale dal fumaiuolo della 
macchina, avevano comnnicato il fuoco 
alla paglia contenuta in alcuni cassoni 
pieni di nova. 

Tovano facile alimento, il fuoco si e-
stesa rapidamente e il porionala del 
treno ebbe non poco da fare prima di 
eliminare il pericolo. 

Quando il treno giansĵ  a Nabresiua, 
il vagone fu isolato e diretto vicino alla 
pompa ohe serva par alimentare le cal­
daie. Ivi, con abbondanti getti d'acqua, 
l'ioceodio fu spenta completamente. 

Dee casse d'uova andarono totalmente 
distrutte e cosi 5 gabb.a di polli. Le 
povere bestia perirono tutte soffocate 
dal fumo 0 carbonizzate dal fnooo. Il 
danno ascenda a un oentionaio di fio­
rini circa. 

L'iiiterno del vagone tu sensibilmente 
danneggiato dal fuoco a dall'acqua. Il 
carrozzone fa messo fuori di servizio 
per le riparazioni », 

Ieri sera, dopo brevissima malattia, 
cessava di vivere in Ileana, pressa i 
parenti signori Linda 

Mollo FlTiM ili 8ìo?aBiil 
d'anni 22. 

La famiglia, desolata, ne dà il triste 
annunzio, pregando di essere dispensata 
dalle visite di condoglianza. 

Tansnto, 26 •prile 1898, 

UDINE 
(La Città Bj[ Comune) 
Corte d 'Ass ise» Oggi alle ora 

2 pom, avrà luogo l'estrazione a sorte 
dei giurali che dovranno prestare ser­
vizio nella prossima sessione di questa 
corte Corte d'Assise. 

Soc ie tà O p e r a l a Grenerale» 
Domenica ebbe luogo l'assamblaa generale 
dei soci alla quale parteciparono circa una 
ventina di soci. 

Prima di passare alla discussione del­
l'ordina dal giorno, venne respinta una 
proposta tendente a rimandare ad altro 
giorno la seduta in vista dell'esiguo nu­
mero dei soci e della circostanza dei 
festeggiamenti che si facevano in città 
per la commemoraziouo del quaraatotto. 

La seduta fu burrascosa, e la mag 
gioranxa (circa 12) non approvò la 
relazione moraia dalla rappresentanza. 

Si parla dalle dimissioni dall'intero 
Consiglio. 

T i r o a segno» Riceviamo e pub­
blichiamo : 

« Si prega la presidenza della Società 
dal tiro a segno a voler disporre affla-
ohe nelle prossime lezioni di tiro rego­
lamentare ogni narteoipauta !a eseguisca 
per ordine di libretta e di lezione, e non 
(accia la divisione coma avvenua l'altro 
ieri, poiohè la maggior parta dei tiratori 
prima venuti furono liberi dopo i ritar. 
datari. 

Certi ohe la presidenza vorrà tener 
conto di questo desiderio antecipata-
mente porgono i più Beatiti ringrazia­
menti. 

Alcuni soci del tiro a segno». 

IL GiìiAraii mnmm DBL noABAUfom ! 

Completiamo con rapidi cenni la re­
lazione di questa patriotioa solennità, 
ohe ieri non potemmo dare Intera per 
ragioni di spazio. 

Alla ore 4 pom. nella sala Cecchini 
In vìa Qorghi, ornata cogli stemmi della 
città Italiano, comprese quelle Irradeota, 
coi busti di Vittorio Emanuele, Um 
berto 1, Garibaldi, col ritratto di Da­
niele Manin, con trofei di bandiere, eoe, 
ebbe luogo il banchetto, servito benis­
simo dal s'g. Pramlini, trattore alla 
« Terrazza », 

I commensali erano 136 disposti su 
parecchie tavola. 

Nel mezzo della sala ad un tavolo 
apposita sedevano i superstiti di 0 
soppo. 

Alla tavola d'onore erano: Il Sindaco ohe 
aveva al lati i signori Muretti e BralT 
dotti; gli assessori Csnciani, Miroovich, 
Disnan, il signor R, Aadervolti, fastag. 
gialissimo, l'iag. Heymann, Il sig. Man-
ronur, il dott. Marzottioi, il sig. 0. De 
Carli di Oemoua, il dott. R-̂ mano, il 
prof. Fracassetti, il prof. Comenainl, 
l'ing. Rizzaci, l'avv. Schiavi, il dott. 
Valaotittia, il cav. Masciadrl, il signor Di 
Toma di Ojoppo, ed altri. 

Allo spumante parlò primo il signor 
Moratti, il quale ritiene ohe l'unorìSco 
incarico gli sia stato aanferito perchè 
triestina. 

E, come triestino, in questa solenne 
commemoraziono, porta il sainto della 
sua terra (approvazioni vivissime). 

Ringrazia i oolieghi del C:jmltBta ad 
in modo speciale l'onorevole Sindaco e 
la Giunta, al oui generoso concorsa si 
deve sa la fasta d'oggi è riuscita degna 
dalla città. 

Saluta i Veterani presenti ed assentì 
e rammenta che il nemioo d'Italia sta 
ora nel suo stassa seno : il prete I (ap 
plausi). 

Ma, non il prete soltanto. Coma non 
vi sai ebbero ladri se non vi fossero 
manutengoli, il prete non avrebbe tanta 
baldanza se non vi fossero i slericali. 

Contro il partita olaricaie, che nulla 
ha di comune con la religione, dubbiamo 
combattere uniti, come un tempo contro 
lo straniera (fragorosi applausi). 

II dott. ov . Mirznttìni logge il so 
guanto dispaccio di adesione inviato da 
Roma dall 00. Qirardini: 

«Sono ool pensiero a Udina celebrante 
il ricordo dei giorni in cui l'Italia ri­
sorsa dalla storia e sostenne la mitraglia 
straniera, non difesa che dal valore dei 
suoi oittsdioij valore destinata a rifol-
gera pia lungamente nelle gloriose te­
nacie di Osoppo e Venezia». 

Il dispaccio del deputata di Udine è 
applauditissimo. 

Il sig. Giuseppa de Carli di Samona 
legga no discorso improntata a sansi 
patriotioi, ohe pubblichiamo integrai-
mente più sotto. 

Il Sindaco, co. oav. di Trento, pronun­
cia felicissime parole, che sono accolte 
con una lunghissima e calorosissima 
salva di applausi. Con espressioni di 
sentito affetto e colla commozione nella 
voce ricambia il saluto di Trieste ita­
liana, portata da Giusto Moratti, 

Altri brindano felicemente : Salimbeni, 
Marzuttini, Da Pauli, Bortolnzzi, ecc. 

Il dott. Romano ricorda lo ansia delia 
madri, delle spose, delle figlia dei com-
battanti par la patria, e prosegna in 
dialetto friulana accentuando che si 
deve tutto aagrificara per l'unità della 
patria. E' aoclamatissimo. 

Le mense si levarono alla 6 e mazzi. 

Ecco il discorso del signor da Carli, 
cui abbiamo accennato sopra: 

«La vita si compendia in un amal­
gama di speranza e di ricordi ; alla 
mente del giî vlne cui sorride l'avvenire 
brillano la speranza e l'illusione, il vec­
chio si appoggia ai ricordi ed alla realtà, 
S'gnori, per esprimere un pensiero io 
non posso che ricorrere al mio ahi già 
troppo luogo passato. 

Della rioorraozi odierna cha frstar-
nameato ci riunisce nulla rammento e 
nulla posso dire, però la sonorità di 
memoria patriotiche in questi giorni 
corse dall'alpi al mare, Inabbriò gli a-
nimi di santo entusiasmo e scasse me 
pure. 

Di Udine patriottica a gentile ho due 
rimembranze salienti: i cento un giorni 
di amena dimora nel suo antica Castella, 
cura Inflitta nel 1850 da paterno Go 
verno a parecchie centinaia di esimi 
nostri cittadini a provinciali miei com­
pagni di ferrata a forzata villeggia-
tura. Dì lassi rammento lo straziante 
apattacola quasi giornaliero, con raffi­
nata barbarie imposto ai detenuti poli­
tici, di prasaoziara il snppljzio dalle 
verghe data a creati e borghesi, oitrag-
giante pana cha degradava l'umana di­
gnità f vedo ancora ocin gli occhi della 
memoria la sepoltura dal povero Gia­
como Grovich, fucilato in fondo al cor­
tile, reo di aver conservate della oar-

tuccie cuQ r ufflge dell'alato leone. Ai 
ricordo di queste prove amorevoli di 
straniera domiuio, di questi e tanti altri 
misfutti di ttirooe reazione, deve assur­
gere spoDlan'ìo il pensiero di tener 
sumpre alta od accesa la siera fiaccola 
della libertà; aberrazione invero di mente 
insana il solo pensare a possibilità di 
spegnerla ; a passa 

la ptft iplnbil atte 
ool piacevole ricordo dalla visita ai ca­
valiere dell'umanità, ndieuza acoordata 
all'uffizialiiA dalla guardia oazionala di 
cui tncero parte ; sento ora dopo oltre 
sai lustri la viva emozione provata alla 
presenza del Grande italiano, di quella 
maestosa figura dalla tasta leonina, lo 
10 sguardo sfftssiuanta, la parola armo­
niosa. 

L'eroe leggendario peregrinava allora 
per le nostra città gettando il germe 
di quell'ardita follia ohe ebbe doloroso 
apilugo il 3 novembre 1867. Nobllo 
follia il cui sangue tg-iaaroso e l'olo­
causto sublime di tante giovani osi-
st<>oze oontribairono a maravigliosa 
preparazione di apura grandiosi, 

Mentana è un noma che ha fatto 
tramare i namioi dall'anltà italiana, 
baochò fratelli delle baioaetta francesi. 

Mentana fu la più energica espres­
sione della volontà popolare dì volare 
11 suo Re in Rama. 

Mentana giunse alle cancellerie aa-
ropae come solenne moaito, per prepa­
rarla a riconoscere il diritto d'Itslia, e 
la terra nella sua vertiginosa corsa non 
ebbe d'uopa di girare tre volte l'astro 
maggiora per arrivare alla storica braccia, 
che vendicava il valore, l'eroismo di 
Mentana. 

L'olimpico serto della gloria a Giu­
seppe Garibaldi, il cui cuore patriottico 
dava aver fortemente anasultato quando 
là, nella sua Giprera, intese l'eco so­
noro delle'flare parole dal suo amato 
Re ; « a Roma ci siamo e ci resteremo » I 

lii simbolica foglia dell'onore ai nostri 
martiri, ai nostri eroil Evviva la patria I 
Evviva il Re I 

! 
Chludiam) oomo abbiami cominciato . 

ieri : solennità grandiosa o splendida- | 
mente riusoita, OHI I rima fwUHa. 

Il bravo Comitatu organizzatore ai ò 
reso *-degno della loda più ampia ad 
unanime. 

Abbiamo acoeoaato sopra all'ottimo 
servizio dal trattore sig, Praadin>: dob­
biamo agglnugare cha fa travato squi­
sito e fu molto apprezzato di tutti lo 
Champagne della Casa Candio. 

Alla sera 
grande folla in Mercatoveoohio e nella 
piazza V. E, illttminata con lampada a 
arco. 

Suonarono applaudite la Banda di ca­
valleria a di fanteria e quella di Faderno. 

I fanciulli della scuole, accompagoati 
dalla Banda di Padarao, ripatarono, sotto 
il porticato di S. Giovanni, gli inni di 
Marnali, a furono vivamente applauditi. 

Alle otto vanne la pioggia a far di­
radare un po' la gente. 

! sspsrslili i\ m% 
Ecco 1 nomi dai 20 suparstiti di 0-

soppo ai quali venne domenica consagaata 
la medaglia Aadervolti, cha fu coniata 
nel forte durante l'assedio eoa piomba 
dalie palle austriache : Battioasoa An­
gelo, Buiatti Pietro, Canal Marno, Fer­
rante Aotanio, Vigna Michela, Voncin 
Giuseppe,Sambuco Giuseppa di Godroipo, 
Daaielis Angelo, Borra G acomo fu 
Giacoma di Sammacdenchia, Dal Fabbro 
Domenica fu .Antonio, Batt'gello Vale i-
tino fu Antonio, Da Simon Andrea fa 
Giovanni, Fabi-is Silvestro fa Pietro, 
Rossi Antonio fu Lucio, t̂ ogarioo Pietro 
dì Moimacoo, Zuccolo Giacomo di Car-
naglons, Azzolini Mattia a Bortoluzzi 
Urbano di Osoppo, Dordolo G. B. di 
Tricesimo, 

I r e M di 7ei6Zla. 
Ecco i nomi dai compouenti la squa­

dra recatasi a Venezia il 22 marzo p. p. 
ed ai quali il Comitato regionale veneto 
assegnò la medaglia ricorda delie fasta 
cinquantenarie dei 1848. 

Uuttiaasca Angolo, Amasi Anastasio, 
Bianchetti Antonio, Boncompagno Giu­
seppa, Buiatti Pietro, Candotti Pietra, 
Casanova Giov. Batt. Ddniaiis Angelo, 
Vigna Michele (Veterani della difesa di 
Venezia), Ferrante Antonio a Chioso 
rinì Luigi. 

Alla festa di domenica arano pura 
rappresentate la Società operaia di Tol-
mezzo e la Società di tiro a segoo di 
San Daniele. 
. Prese parte al corteo anohe il labaro 
della « Dante Alighlieri ». 

La brava fanfara dal Collegio « Pa-
tarno» assistette al banchetto e fu in­
vitata a scortare la bandiera d'Osoppo 
dal Municipio al Teatro Minerva e da 
questo al Municipio e poi alla Sooietà 
dei Reduci. 

Il Direttore di questo Collegio, poi, 
prof. Giretto, con gentile pensiero dopo 
il banchetto invitò i superstiti di Osoppo 
a una bicchierata nel Collegio stesso. 

L'on. R i c c a r d o liuxxatto» U 
Secolo XIX ha nel suo numar» di Ieri 
il pupazzetto del deputata di Sta Duiele, 
coil'inseparabla pipetta in bioii e il 
c-ippello a cencio, e con quest'i canoa, 
diremo cosi, biografico: 

<Hi parlata ultimaraoite sulle leggi 
d»l!a cassa per gl'invalidi ad ha pirlato 
da avvocato valente quale ha It fama 
di 'isserò. 

k un vasohio parlamentare, giacchi 
da quattro o cinque legislature conserva 
all'Estrema il suo p:ista, cha dovrebbe 
essere di comb.ittimsnta, ma in realtà 
noe lo è, perohò l'onorevole R ccardo 
è un tucib-judir.. ma tHmpar-ata radioaie. 

Nei giorni di votazioai importanti egli 
UDO manca — è varo — di aadara a 
Muatacitorio a deporre il suo voto come 
molesto gregaria dal grappo repubbli­
ca-io, ma non ò dei più assidui alle 
tornate, parche la sua professione la 
eh ama un po' di qua e un po' di là in 
giro par l'Italia a difendere la cause par 
att-inaarna gli effetti. 

Andò giovanissima con Garibaldi eJ 
ò uno di quel pochi mille che ora sa­
ranno appena duecento. 

H!' deputato del collegio di Sin Di-
niala al Friuli, il paese oslebre dei prò 
sciatti, ma in lai e nei suol discorsi 
noa vi è nulla di salato. 

Porta una barbetta a punta, che due 
biffi poderosi complatauo, dando al viso 
n.i'esprassione singolare di energia, e 
faina quasi in permanenza una pipa il 
cui astuccio egli ba aaput i aomodamanta 
adittara ai pomo del bastona. 

Segni particolari: come fratello del-
l'ou. Attillò, rappresenta la Tribuna 
aà l'Estram:i Sinistra », 

L'on. Riccardo Lnzzitto era ieri a 
Ulino, ed è partito col diratto di ler 
sera per Milano. 

In OhlavrlSi Una grande molti-
tudioa di cittadini e abitanti dai dia-
torni si riversò ieri in Ghiavris per la 
ricorrenza della nuova sagra di Sai 
Marco ivi istituita dal comm. Volpa. 

Lungo la via dal suburb-o arano a-
retti archi di verzura e le case arano 
adorne di palloocinl e le finestre di 
drappi, 

Nel pomeriggio la Banda di Golugna 
suonò lìspprima nel cortile del oomin. 
Volpa a piiacìa avanti la Chiesa. 

Alla sera Chiavris presentava un 
aspetto bellissimo, per i malti palloncini 
dai variati ooluri, acaesi, a per l'illumi 
nazione elettrica con lampada ad arco 
avanti la Chiesa a sul piazzile. 

L'animazione durò fino a tarda notte. 
Sni la « p l d e m i a n e l c a v a l l i 

ne l r e g g i m e n t o -<( S a l a l a o » 
ecco che ooss scrive li vetennari'j pr» 
vìnciala dott, oav. Romano : 

« Le rioeroha bittariologiche eseguite 
al nostro Ospitala dal chiarissimo pro­
fessore Pennato e dal dott. Giusto Bsr-
ghinz, hanno positivamente stabilito cbe 
la natara dalia malattia che colpi i ca­
valli dei reggimeato qui di seda, è io-
fattiva, sostenuta dallo streptococco dallo 
Schiitz a da un baoiilo piamicp, G'usto 
quindi l'iippailativo di pueomoentarite 
dato alla malattia, 

Ma, quello ohe è più certo, si è ohe 
l'esame mlcroscopiao e oonsecativa col­
ture hanno stabilito cha si fu la paglia 
iofetta ohe nasol causa camaae di molti 
casi a par troppo de' molti decessi. La 
forma clinica fu quindi perfettamente 
controllata daH'ossorvazIoae soientifioa 
al microscopio, nella oolture, nella espe­
rienze aseguita sugli animali cavie e 
COQigli. 

La forma morbosa altra volta fa 
studiata in Italia ad all'estero, a se gli 
studi a sperimenti dello Sohutz si leg­
gono nel Virohow 's Archiv. f, d. 
path. anai, Berlin, 1887 ( febbraio e, 
marzo), ricordiamo ohe si hanoo in 
Italia gli studi del Perroncito ancora 
del 1885 ( Oioì-nale dell'Accademia di 
Torino, Casoicala 3 4 del 1885). 

Sono poi veramente classici gii studi 
su qassta forma morbosa aseguiti alla 
scuola veterinaria di Lione da prof. V. 
Qaltiar assiema al dott. Vlolet, noti in 
Italia par la traduzione fattane a Torino 
nel 1891». 

U n a b e l l a m o s t r a i Domenica 
sera la folla che animava la via della 
città si arrestava ammirata dinanzi al 
negozio del sig. Antonia Fauna, tra­
sformato in una mostra lussureggiante 
di stoffe, veli, nastri a fiori, destinati ad 
adornare 1 oappalii delle nostra signore. 
E di cappelli pure duo sceltissimo mastre 
accogliavaao la due vetrina : più saria 
a tranquilla l'una, ohe ara formata da 
eleganti cappelli per uomo ; brillantissima 
a ricca per varietà di forma a colori 
l'altra, ohe presentava già confezionati 
i cappelli per sigoura, li gusti più dif­

ficile e nffiitli) iivrebbe trov.ito là di 
cha flolliifurdi. 0 mgratutazìo li al sig, 
Faoi'ii u HUgorio li buoni affiri. 

Il g i u o c o del C a l d o a Pi» 
r e n s e e a Torino» Avvertiamo i 
nostri sportistl cha gioV'idl 28 corranta 
nel pomeriggio avrà la^goa Firenze la 
gara al Oilolo, In costuma storico a pra-
oisamente coma si gioctva tra secali fa 
in piazza Sinti Grooa da principi a 
duchi, e come ne parla il Bardi nel suo 
celebra discoraa intorno a questo gìooeo. 
Questa gara fa parta delle feste per Ve-
apucoi e Toscanalli ohe attualmente si 
celebrano a Firenze. 

Abbiamo da fonte ufficiale ohe i pM-
parativi pai concorso scolastico a Torlo ) 
anno quasi completi. Sarà una bella cosi. 
Nessuna oittà carne Torino paò di­
sporrà di terreni cosi vasti e ricchi di 
alberi. 

Il giuoco del Calcia di Firenze sarà 
ripetuto a Tirino dalla stessa sqnadn 
e cogli stessi costumi. 

li'arà un bell'effetto il veder ripeterà 
gli stessi nostri giuochi dopo tre secoli 
di abbandonot 

h'illuslraxione Italiana reca nel tv-t 
ultimo numero alaane vignetta rappre­
sentanti l'antico giuoco del Oalcio a 
Firenze, 

C a s s o p o s t a l i d i r i s p a r m i o . 
' Riassunto delle operazioni a tuttail.mese 
j di gennaio 1893: 

Libretti rimasti in corso in fine del mese 
I precedente N, 3,013,00.4 
' Idem emessi nel mese di ' ' 

» 37,489 geoubio 

N, 3,050,493 
Id, estinti nel mese stesso » 13,140 

Rimanenza N, 3,037,353 
! Credito del depositanti iii fine del mese 
{ precedente L. 536,634,812.3S 
' Depositi del mesa di 

gennaio » 45,224,947.33 

L. 58l,859,759.7J 
Rimb, dal mese stesso » 26,814,474.11 

Rimanenza L. 665,045,285.C'Z 
P e s s i m o Qglio» Verso la 8.50 

pom. di lari fi'a certo Ama»i Anastasio 
di igooti d'anni 08 da Venez a, qui do­
miciliato In via Z-iletti n. 2, e suo figlio 
Giuseppa d'anni 32, calzolaio, abitali'» 
in via Bertaldia n. 37, insorgevano que­
stioni famigliari. 

Adirata II figlio perohò il padre non 
secondava I suol dasideri, Io colpiva ala 
testa C'.io un pezzo di tegoô  oagionaT:-
dogli una leggera ferita, a poscia 'i 
dava alla fuga. > 

Però alle ora 8 43 di stamane l'A­
masi Giasappa vanne arrestato. 

R e d d o rat lonem» Verso le or') 
8 e mezzi ' pam. di ieri dalle guardia 
di oittà diretta dal delegato EHéri, 
venne arrestato nella fraziona di Ghia­
vris il vigilato spaoiate Meriuziii Ai»s-
s.inJro di Giovao'Ji d'anni 32, fornaiu, 
perchè essendo colpito da due mandati 
di cattura della locale r. Procura, dava 
soootara anni 2 e masi 3 di reclusione 
a cui fu condannata par lesioni al proprio 
padre e contravvenzione alla vigilanza. 

All'atto dall'arresto il Merluzzi oppose 
viva resistenza. 

E s e r c e n t e In c o n t r a v v e n -
slono» All'una a mezzi po'ja. di Ieri 
le guardia di oittà dichiar.irooo in diri. 
travvanziona l'osarcente Giovanni DJI 
Biaocj di Giovanni, d'aoni 52, da Go­
rizia, domiciliato a Udina, perchè faceva 
oundurra il proprio asaroizio, in via 
Portanuova, da altra persona, sen^a 
avere ottenuta là prescritta licenza. . 

P r i n c i p i o dMncendlOi Verso 
le 9 a mezza di stamane, si era ma'ui-
festato un priacipio d'iacjndio io un 
oamlno della casa del dott, Gabriela 
Mandar in via Daniele Manin, Accor­
sero prontamente ì pompieri a l'incendio 
fu presto spento. . 

- « N u m e r o Ù n i c o » . Presso la 
tipografi! dei nostro gioroala si trovano 
ancora poche oopia dal Numero Unico, 
Ciii lo desidera p'itrà inviare cartolina 
vaglia di centesimi cinquanta. 

T e a t r o M i n e r v a . lar sera sì è 
chiuso questo brevissimi corso di rap' 
presentazioni dal Rigolello con un tea­
tro un po' mano affollata della altre 
sere, ma con eguali dimostrazioni di 
simpatia ai distioti asaotttori. 

Il Gomitata dello apattaoolo offri al 
comm. K'iBchmaan una artistica giar­
diniera in argento massiccio, ed alla 
signorina Blundellt ana corbeille di fiori 
freschi. Alcuni amici offrlroao al tenore 
sig. Coppola due vasi di bronza ed un 
aggetto prezioso. 

Del Kischmano, della bravissima e 
bella Biondelli — ohe saremmo assai 
lieti di potar riudira e rivedere sulle 
nostre scene — a dal Coppola, sarba-
remo gratiasimo ricordo. 

Mandiamo frattanto un saluto cor­
diale a questi egregi artisti. 



I L F R I U L I 
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S. 

B a n d a d i f a n t e r i a * Enea il pro­
gramma del pezil ohe la Banda del 26' 
reggimento fanteria eseguiri oggi 26 
aprile in piazza V. IS. dalle ora 19 
alle 20 e mezza: 
1. Marola « Napoli » Musso 

Mazurka € Inaiato d'a 
more » Ferrod 

3 . Sinfonia « I diamanti della 
Corona » Aober 

4, Waltzer «Vita nnova > Waldteufel 
6. Pot-ponrri « La Forza dal 

Destino » Verdi 
6. Polka « Lnola » Perroni. 

U n a m e g e r a » Vaoae ieri mattina 
arrestata la progiodloata Beirzolti Lnaia 
d'anni 34 da Jilmioo (Palmaaova), per 
obè, essendo abbriaoa, insultava la gente 
per via, a perch& oltraggiò le guardie 
di oitU. 

A i r O s p e d n l e venne visitato Fa-
raglio Fabio d'anni 40 da Paderno, oar-
rattiere, e gli si riscontri una lievissima 
esoorisEloue al ouolo eappalluto e te-
lita da taglio in aorrispondenza della 
scapola sinistra. Detta ferita Interessa 
soltanto i tessati superflolali. Rifiutò di 
farsi onrare oonvenientemente. Tali le­
sioni le riportò in rissa e gnarir& In 7 
giorni. 

Venne poi accolto d'urgenza Clemente 
Andrea d'anni 66 foronio da Pradamana 
per lussazione della spalla destra, dl-
peodeota da causa acoidentale e guari­
bile in 20 giorni. 

All'Ospedale militare fu alle 
10 ant. di domenica accolto il soldato 
del 12. cavalleria Zeni Qiuaeppe, per 
frattura della gamba destra, riportata 
poco prima cadendo acoidontalmeute da 
oavallc. 

C h i l ' b a p e r d u t o ? Fu trovato 
Ha soprabito da uomo (impermeabile) 
e venne depositato presso il Municipio. 

CaMR d ' a f f i t t a r e aoclie subito 
fuori di porta Gemane, ood cinque am-
beoti. Rivolgersi al aig. Giovanni Sailo. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e » Sono 
in vendita due eleganti b;oicletta inglesi, 
modsilu 1898, R'Volg<irdl In via Vana-
zia, n. 34. 

P i a i ó o t e r r a e « u p e r l o r o 
d'affittare in Via Cicogna n. 36, con 
corte e uso del giardino. 

N e g o a i n t r a s p o r t a t o » La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n,,.3-

Nuovo studio di Notaio. 
Il sottoscritto pregiasi avvisare che, 

essendo stato oomioato notaio ad Udine, 
aperse studio io codesta Cit t ì nei locali 
terreni della casa di sua abitazione, via 
Rialto n, 5. 

Lodovico doti, Billitt. 

Oorito « p e d a l e d i r i p e t i -
X l o n e per qiegli aluooi delle Regio 
Sonale Teoniobe e Oinnasiali ohe avendo 
riportata anche nel secondo bimestre 
madie ìnsufBoiauti, inteadono apparec­
chiarsi conveoientemente agli esami di 
luglio. 

B u o n a u s i a n z a » 
Offerta &tt« alla lodila Cosgregasioiia d! Os-

rità io morte di 
Utrutgora Xaeia: Nimls Aleistadro lire 3, 

Biiuni Oinsappt I, Comeustti QiMomo I, Co. 
UMUlti Pialro 1. 

Pagnultl Olga: Fwogllo >VT. Angelo lira I, 
01 6ruik Vittoria 1. 

lUo doti. Brida: Da Soioo QniDlo Uro 1, 
CoDSina Atmlbale di Flambro li» 1, Bartaiii 
Retro 1. 

— Per Vlatitolo lomtdini in morta di 
Olga FagHuIlii Qiovasni Miotti lira 1. 
— Farl'AsBocinione • Souola e Famiglia > In 

motta di 
Olga PagnulUi Lnigi Satibtdiai lire 1, prof. 

AtìUiao Baldlnera 0.60. 

Osservazioni meieorologiche 
staziona di Udine — K. Istituto T e c i ' i > 

t 

SK 'i - 18SS ora 9 ara 16 arali ad 
ora 0 

Bar. ria. a 10 
Altom. 116.10 
livallo dal mar* 769.1 7A1.3 761,7 760.1 
Umido ralativo 77 67 70 a State dal eiela mieto misto mille miato 
A«4nacad.an. a,o - H — — 2 ( dlrailosa — S ». — |(velo«ltliIiia. — H 1 MM — TÙB. aantfgr. WJt 19.6 I6.« 10.4 

( T««p.,.t«.j-3r UA 
ì Tampontnra ninlma all'aparto 11,4 

nmiw prttèUI»: 
' Venti fteaohi lalorao levante — Oialo vario 
4ualoko pioggia , 

Il F e r r e n o s l o 
Salute Forza Colore. 

P a v a r a dà 

lunga e 
conforti 

Stamane alio oro 2, dopo 
penosa malattia, munito dei 
Ireligiosi, Cessava di vivere 

O l o v » B a t t . O u a r g n a a s l 
nell'età d'anni 70. 

Il figlio e le figlie, dolentissimi, ne 
danno il triste annuncio ai parenti ed 
amici. 

Udine, !S aprile 1B98. 
I funerali avranno luogo domani 

mercoledì, alle ora 4 pom. nella Chiesa 
del SS. Redentore, partendo dalla casa 
in via Antan Lazzaro Moro, n, 36. 

CHI H A BmOQm 
di farà ana aura rieoatitaaatc ricorra eoa ftdacia 
al F l e r - i - o P n K U a x * ! del prof. Pagliari, 
premiato eoa onJiai medaglie, qnaltro della qaali 
d'oro. Trovati In tutte la Farmacie • lira u n a 
!a bottiglia, IVant'annl di molinno isooataatats 
ancaaaio: lOOO eerlUlaati. Orati'a a riahiaata im-
porUnte monogratta illuatratlva PAQUARI & C. 

Parlamento Nazionale 
OAUaBÀ SBI SEFUUTI. 

Sedata ant. del Z3. 
Presidenza Biancheri, 

Si svolgono alcune interrogazioni, fra 
la quali una dei deputati genovesi al 
ministero degli esteri sui provvedimenti 
presi per tutelare la libertà del com­
mercio a della navigazione in vista del 
conflitto Ispana americano. | 

li suttunegretario di Stato ai lavori i 
pubblio! risponde a Farinet il quale la- I 
mesta che le amministrazioni ferroviarie | 
permettevano alle agenzia della imposte : 
di ispezionare i suoi registri, mentre | 
rifiuta di rilasciare al contribuenti le 
dichiarazioni necessarie per dimostrare 
l'erroneità di tali accertamenti. Osserva 
ohe ai tratta di investigazioni fatte nel-
l'interesae della fioauze, a norma di 
legga. Si impegna di provvedere perohi 
i conlr bijenti fossann ottenere oî rtifl-
oati relativi ai ooutounto del registri, | 

Esaurite le interrogazioni, Picardi 
svolge una proposta di legge por una ' 
lotteria a beoeficlo della società « Dante 
Alighieri». ! 

Non opponendosi il ministro delle fi- i 
nanze, la proposta è presa in oonside- | 
razione dalle Camera, { 

Si riprende la disousslooe del diasgao 
di legge sulla riforma dei dazi comu­
nali. Sono approvati, con qualche e-
mendamento, tutti gii articoli del pro­
getto. 

SuH'ordine del giorno parlano in se­
guito Baccèlli, Sounino, Di Rudini e 
altri per stabilire quando si debba ripren­
dere la discussione del progetta di legge 
relativo ai fabbricati. Si finisce per la­
sciare inalterato l'ordine del g'oroo, 
salvo, a deoidsre quando il min'strodel 
tesoro potrà interveoire alla Camera, 

Si vota a scrutinio segreto l'intero 
progetto sui dazi oamunali, che risalta 
approvata a grande maggioranza. 

Seduta ant, del 25, 
Presidenza Bianohtri. 

Diaoutonsi i diaegui di legge sai Monti 
di pietà e sulla polizia sanitaria degli 
acimali. 

Sedata pom. 
Presidenza Bianohiri. 

Si svolgono interrogazioni ed inter­
pellanze. 

Votasiona a scrutinio segreta sul di­
segno di legge per dispusizone sui Monti 
di Pietà: favurevolì 171 contr. 53. 

Crìspi giura, 

SSNÀTO SBL Wm>. 
Seduta dei 23, 

Presidenza Cremona vice pres. 
Visconti Venosta rispondendo al se­

natore di Gamporeale, ripste le eguali 
dichiarazioni fatte alla Camera, circa 
la guerra ispano-americana. DI Campo-
reale si augura che la Spagna e gli Stati 
Uniti aderiscano alla dichiarazione di 
Parigi del 1856. 

Passi quindi in discussione il pro­
getto dì legge sullo saioglimonta dai 
Consigli comunali e Provinciali, ed sa-
SBoziento Di Kadioì si apre la discus­
sione ootitraprogetto dell'Ufficio Centrale. 
Si chiude la discussione generale. 

Seduta del 25, 
Presidenza Cremona. 

Si procede alla discussioni degli arti­
coli sul progetto per lo scioglimento dei 
Consigli comunali e prcvinoiall. 

m m i . E DISPACCI 
OKL IMIATTINO 

Per la legge sui brefotrofi. 
Soma 26 — Il Pre,sideate del 

Consiglio, on. Di Rudini, ha 
nomiuato la Commissione in­
caricata di studiare e proporre 
i provvedimenti da tradursi poi 
ih legge, per i brefotrofi. 

Le nostre squadre. 
Roma 26 ~ Oltre alle navi, 

che hanno già ricevuto l'ordine 

di armamento pel 1° maggio, 
altre lo riceveranno per la metà 
dello stesso mese. 

Nei mesi di maggio e giugno 
la squadra farà dello esercita­
zioni lungo le coste de! Medi­
terraneo. 

Corriers commercialo 
Sete* 

Milano» 25 aprile. 
Mercato opigN se noa più animato, 

perlomsDo più fiduoìono e ciò Rrszie a 
pareoahl ordini gluntiot dalla Fabbrica 
Europea, la qaale con ciò O'. h capirà 
come i BUOI depositi siano fionr^i e male 
aasortiti. E' da sperare dunque ohe mal-
grado la guerra il lavoro non ci man* 
ohi Qommeao ia aegulto. L'iuterosae 
maggiore fu per la greggio da telaio 
di merito, esse sono ancora le meglio 
sostenute. Qualche afifare pure In lavo' 
rati, ma con poche ooQOlasloni por la 
bassazza dolle offerte, offerte ohe in que­
sto caso II detentore in generale ai ri­
filata d'accettare. 

fmr A. Jt^AJE^XOtX si quotano a 
frftnohi V e n t l o l u a ^ O cadauno, i 
blgliitti della Lotterìa par TEipoiiziono 
dsi tonorai colà uel 1900. 

I bigliotil che formano la Ixitterla sono 
3 , a e S 0 « 0 0 0 (Tro MÌUODÌ Daecinto 
Giaqaantamila) 1 qaali «1 prszto di «mii-
Biona, franahl 20 oaduao importano fr. 
66,000^000 (DicoDsi Seaiantacinqao Mi-
HODÌ). 

À qa«ita snorcae qaatiUl& di bigli«tti 
nono uiogoatì ^w il lorttfrgio dal gin-
RDo di qnoaVaoDo in poi, l ^ B S (MIU 
rdaettooontociniiasatatrè} premi por l'im-
porto coTDplesilvo di fr. SSyS'TOyOOO 
(DuemiltomottoMatoHttantaBiiU). 

Faoendo il computo fra la qaantlth « 
rìmpoi'to dei bìgliotti flmtsal a la qnan. 
titft e l'importo dti pramì da aorteggiarii, 
abbiamo, ohe Ixx x x i e d l a , ò asoeg nato 
nn premio, ohe poò easore anche di soli 
franehl Cento, ogni X&^4, biglietti del 
ralore di franchi Vouti ciascuno a del 
costo attuale dì franchi Yentioinque eiò 
signtfioa ohe per avare la probabilità, e 
non mai la sionrezsa mateaiatica di una 
vioolts, che lo sì ripete, potrebbe anohe 
OBiere di sali fìranahi conto it dovrebbero 
apeudere franchi ^ lO^SBO (Quaranta-
aeimiUtrecQntooinijDanta). In complcaao 
quindi riauUa: 

Che ali» Lottotia di Parigi, t a n t o 
d e o a x x t a t t f c f à ataagnato in media 
nn premio, oba può eaiera di franchi 
O e n t o » ogni 1854 biglietti ohe oo-
staDo Kttualmenta franahì 40,r50; a che 
la percentuale dei premi (3,&70,000 fran­
chi in totale) in eoafronto dell'importo 
del biglietti emeaai (8,S50,OC ) por franeh! 
O S yO O 0 « 0 O O) rappresenta il ^,4S> 
eirca per eento. 

m ^ La Lotteria per l'£«posifione di 
Torino ai compone di noie O t t o m i l a 
Centinaia di biglietti da X 4 Ì r e O l t i -
q . t i e aadanno. 

.. Il piano di sorteggio preferito dal Co­
mitato a approvato da 8. lìj. il Ministro 
delle Fioanzo aaciaora in modo oerto, 
0 non in madia conte la Lotteria di 
Parigi, un premio (chs non può essare 
inferiore a lire Centovmtioinque e può 
raggiungere ìe lire Duecentomila ad ogni 
cento biglietti. 

I premi aono tatti in oontantì, esenti 
da ogni tassa a garantiti da Boni del 
Tesoro. 

Le probabilità di gnadagnAre un pre­
mio imporrante, anobe col ^onasio di 
un solo biglietto sono moltiiaime. 

Le centinaia di biglietti e le centinaia 
di quiuti di biglietto a premio garatito 
ooatano relativamente l l x ' o S Ò O op­
pure l l x * e l O O * 

Sono in vendita: 
In l ' o z ' l x i . o prosao il Comitato Eia-

cutlvo dell'Esposìiione (Sezione Lotterìa). 
In O a x x o v a preimo la Banca F i ^ 

telìi Caaareto di Fniseieo, via Carlo 
Falloc, n. ÌO. 

In U d i n e preiao il aif;. GIUSEPPE 
CONTI cambio valuto, LOTTI e MIANI 
Piana Vittorio Bmaouale. 

la totte la alti'o Città presso i prisoi-
pali Banchieri e Cambio Valute.] 

I biglietti aeparati costano Lire O l n -
< i u e cadauno, a i quinti di biglietto 
U n a l ix*a . 

È prosaima la ohiosuru dalla vendita. 

Tintura 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T O C A R T E 
a mnochinn od a mano 

F i n i E E» O B D I N A R I i : 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Banca Cooperati?a Udinese 
(Società Anonima) 

<(Vto Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

l^ominativi B'U'UJ W«tfo '. 
a Conto Corrente 8 »/» •/• w i laiNtan 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ HOUI* 

tatare e /dominativi 4 '/» ,1 
Sul depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo ^occorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iHn. 1 libreUl tutti stono j^ratultl 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a G mesi, interesse 
S a O °yo a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigìoae 

Conti Correnti |i;arantlti ed antleipaielonl su va­
lori, interesse & a © °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Fabbrica Acque Gasose e Seltz 
del la D i t ta 

ITALICO PIVA 
Via PtBfsttura W. 17 - U P i W E - VI» Prsfettura N. 17 

Specialità o novità per Udine e Provincia Qasose alia 
Menta, rrumboise , Arancio, Caffè, lllium, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

neposito in W!a lUcrccrIo, IV. 9. 

Bollettino M h Borsa 
UDDIE tu aprile 1»!<8. 

giziana 
per tlugsrs i oapsUi o la batlia 

in castano o in nero 
QuoBta liatara preparata dalla promiata pro-

famerìa AntoD'o Lougoga ft da preferirhì a qaa> 
lanquQ altra per la saa aaBolata iunoaai'- ,̂ ga­
rantita aenaa nesanna sostanza voDofioa, nò oov-
roiira; preparata eoa siatemi e soatanxe orgaaiolie 
vegetali; la aola che tioga perfottamante a in 
modo tale che neasuno poò aacorgoraeno ohe ai 
tratti dì ana tÌDtnra ; l'ueioa che pure sporeando 
la pelle poaaa portnettera- che le maoehia api-
rìBonao ooa una semplice lavatura. — La mi­
gliore di quante ai sisno fino ad ora inventate ; 
U più parfetta a che certo farà cessare l'uso 
di totte le altre; ir4ae perohà i veramente la 
prima preparailoue priva olfatto di nitrato d'ar­
gento, di rame o di piomljo; per tali aue pre­
rogative l'uso di questa tintura è diveonto or­
mai generale, poiché lutti hanno di già abban­
donata le altre tinture, la maggior parlo i)re-
parate a baso di nitrato: 

Scatola grandtì £ . .4 « Piccola L. 9 . S O 
Trovasi vendibile in Vdino preaao l'Ammi-

niitraaiout del giornale II Friuli, Via della 
Frefelinra n. 6. 

•aeKdMai 
[tal. 6 7, festanti 

N flne mese dìo. 
Detta 4 Va •> coupon» * 
Obblli{asi«DÌ As8& Ecalfiii. ( ^Q 

ferrovie metidienali ni . . . . 
• B <*/a Italiane ex eoap. 

fondiaria Bensa d'Italia t V, 
• • * "• 

6 'I, Baneo di Napoli 
ferrovia Udino-Pootebbu . . . 
t'ondo Cassa Risp. Milano 6°/, 
Priudte Previncia di Udina . . 

i^Blaina 
I3anea d'Italia «x coapona . . . 

n di Odine 
M Popolare F îuliiua . . . . 
e £t<?op4ra'iva Udinese , . 

'̂ nioniflalo Udinoaa oz Cotip. . 
^ Venete 

Hoelctìi Tramvia di Udine . . . 
« Ferr. Meridlen. ex eocp. 
<> • Kedilerr, tu eoap. 

^'ftcuilel. « « n l i u l o 
lancia silique 
Oeroìania 
L w i n 
Aastria Huieonoie . . . 1 
Ce.jne 1 
Hapeioonl 

IDKIInae <SlB;ine«< 
Ohinsnra Parigi aa cuapons 

apr.33 apr. ta 
gs.S3 

8305 
108,'/. 
9».'/. 

330.— 
Sia.— 
d8B — 
510.— 
« 8 — 
di».— 
617.-
103 -

791.— 
130.-
1 8 3 -

03,— 
1350,-
243.~ 

7 0 . -
7 1 4 -
514 — 

108.30 
183.40 
!i7.'lB 

1 1 3 . -
21.60 

91.— 

46 
108.V. 
99.'/. 

329.— 
S i a . -
601.— 
6 1 4 . -
448.— 
495.— 
6 1 7 -
1 0 2 . -

788— 
ISO.-
133 -

J5.— 
ISSO — 
?30.— 

70.— 
716 i/t 
616.'/, 

107.65 
I32.V. 
27.27 

226.'/. 
Ila.— 

21.46 

91.65 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Uaghereoe veune bre­
vettati « L a s a l u t a r e » . SiaOI 
MSDÀKLIB D'Cno - SUB DIFLOltl 

D'OKOBE - uzdkdui. visazmo 
a N'ipoli 111 IV G>:iagressa lateraaziouale 
di Obimioa e Fortnaoia nel 1894 — 
SUEOEIÌTIO QSS.'SmOL'n IT^IÀHI ia 
otto anni. 

Gonoessionaria per l'Italia A» V* 
R a d d O t U d i n e , Subarbio Villalta, 
OHsa marohese Fabio Maugilli. 

Rappreasntanto dalla V i T A l > £ 
inventata dal chimioo Augusto Jona di 
Torino, snrriigato di sicuro effetto, 
INOOICPABÀBILE a SALUTA:^ al non 
sempre iaaoouo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il cambio del oerti&oatl di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a iO'V.S'V. 

L R B a n c a d i U d i n e <ieie oro 
e sondi argenta a trazione sotto il cam­
bio segnato por 1 oeniflcsli doganali. 

ANTONIO ANGBU gerente reipensabllo 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBIiLB SQUOLI! DI VIBNMA 

Assistente ter lolti anni iel M. p i . Syetìiictcli 
Visite e coBsulti ialle m 8 alle l i . 

S J d S a e - Vis, del Jìor.te, 12 - 1 RlSiBiff 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa olieotola, obs anche qne-
st'asuo tiene un grarde deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friiilaae. 

Tiene pare sema per prati artificiali 
e garantisce bjona riuscita, Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine . VU dei Teatri, 17. 

MALATTIE DB&Ll OCCHI 
miViSTTI DBLLA Vlfil'rA 

Specialista Doti Gambarotto 
Udine, vìa Meicatoveochìo, 4 , 

Coasalta'iionì tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 allo 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore II, 
nella Farmacia Girolami. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli ai ricevono esclusivamonte presso rAramìnistrazìone del Giornale in Udine 

RAVIGAZrCiE GENEfiALE I l A E M i 
UettBlDDiìe FLORIO-BDBATTINO 

Compartimento di Genova 

Soostà Ananma 
Capi-1 SUtutarlo . . L. m,000,000 
tal* j Emauo a Tarnto • !)3,000,000 

Seda Centrale ROMA, 
Sodi Compartimantall PalermoQanova. 

Be; Hofiter^eo e Buenos-Aires 
toccando B A R C E L L O N A 

Paptenze FosM fisse da &ENOVA il 1° e 1§ d'ogni fflese^. 
c o n v a p o r i c e l o r l a a l m l d i p r l c d a c l a s s e . 

Comodo instsltoiióci a bordiJ — VIA9ai IN 13 &IORNI — llluminazioDB a luco elettrica. 

15 Maggio (Postale) Vapore O R I O M E , 
TanMlIale DODO — CamaudinU V. E. LaTanlloi 

15 Giugno (Postala) Vapore' P E R S E O 
Ttaiiellikta OOOO — ComaBdanta 0. Piauai. 

L Casa Speciale della Società 
y p9r t'imbarco di'^isoggari e motti 
I UDIl(E ::- VU AialUJa; H. H - UDÌNE 

1° Maggio (Postalo) Vapore REGINA MARGHERITA 
Tonnellate CDOO — Còmandauta A. Barrati. 

1° Giugno (Postale) Vapore 9 1 R I O 

I Toaaeliita 8000 — Comindinia Parodi. 

ì ^ BiyÀNEtHO e SANfOS (Brasile) p tenza ogai mese, oitFe le slpjtopdiaapte^ 
«, Passaggi grat is sul maro a tamigilio rego la rmente costitult'ci- di' 0o^lti)àd(lkll.. 
if A v V c r t e n x e t Si accettami merci, s paaaeggieri da Venezia per AlesBaodrili'(f'EgilltO e: per tUWS-i portjy 
ì. toccati dalla Società, del Levante, Mar Rcaaa, Indie e due Americhe. 

Per infurm'ezioni ed Imbarco dirigarsi in U d i n e alla Gnea Speciale della Sooiet&i.. itppvenentAta dab sigsbr< 
i ) l N T O » f l O P A I I É T T I oimtroUore - Via Aqn4>}9r,K<. e>-

ed in Provincia alle Sub-Agenzie della Sucieià munite: deli'insègdtt'.'Ciòqìl^le. 
Domandare itampati o acbiariaienti ohe ai rimaltono a giro dì Posta. 

| : 

VERA TELA ALL'ARNICA 
^ a - J=*ik. ÌCJ, yL^ JIB: J'I^ r w m. 

A U l a n o • Farmacia A n t o n i o T e n c n , suoeessore a Oalleani - M i l a n o 
con labofalorio chimioo, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova,, avendone,, ottenuto .'un, pieno successo, nonché le iodi piti sincere ovunque è 
stato adoperato^ ed una diiTusissiraa vendita in Kuropii e tu America. 

Es|o ngn, devo es.ier confuso con altre specialità che portano Io STKSSO NOMg 
che acni) Ì | | £ | E 1 C A ( J I , e ^pDOse''dannose. Il nostra prraarato ò un Ol.e,Qst̂ artita distesa 
su t^ta^cj^'tiniltienevi prinCi^i'd^l'iiraiea jìitÌMnli«4a, pianliil o&tirg dab<l alpi, co-
noacmta Eoo dàlia più remotS? antlcfiiia. 

Fu nostro scopo di trovare il mudo di av îie l̂a nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci sti^b fàliceirtètité nusciti mediante un p r o o e s A o 
s p e s l a l e cd>nn luHiattetv d i nontik-la «knlui^lTik l i ivenalKCte e p r n p r l s t à , 

^ Unosj&\telafvÌ8n^tal^«lta l'ALìHl'lCATA ed îmitiiW-gol]^mont«''.al VIiiRDEKAME. 
VELISMO conosciuto per la sna azione corrosiva, e questa dove esser rifiutata richie­
dendo tiuJSlla.cbe;paféail»,'noatfi^ vere miìra>i6 di rabbrica, ovvero qttiilli itiviaTii diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che 6 timbrata: in oro. 

, ^ Jnpti|iiere^U sono le gncirigioni ottenute in molte malattie, come Io attestatto i 
i i d m e r ò i i t * ' o è r n l Ì e a ( l e laé poHMcillaùiu. In tutti i dolóri, iti' gouorata, ed in 
particolare nelle ,l(>iqliìiKKlniI^;nei rcuxAatf^ml: d'9cn| l H*»'''.o del CDrp;a la a^aa-
ri^lo>>e è pToùt» Giova' nei d o l o r i rc iuul l da « o l i o » u e f r l t l o a , nelle rain-
IM(liiì«lt''iktl!f«,' nelle, ieltjleorjivo,' neH'alibnaflaiiaeutai d'n<ejFO e a c Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o u l o a , d.i goitiai risolve Ja callosità, gli iiidu-
rimcuti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni por malattie chirurgiche 
e .specialmente pei^caliii 

ParlttM» »rri*ii >P>r«<M<i At-rM 
*a nitM 1 VllMit^ M TltiMU' t> UHM 

1 * U. I'»» S;BI >Ìi. 4.4b 
t> UHM 

1 * 
0. MK- S.50 MI Si». Ifli— 
M,*-«flK' 
D. 11lzB> 

-9.il*- toc lOiM l&izM. M,*-«flK' 
D. 11lzB> 14i]»- ^Di 141101' i&eK^ 
0. liàii- ÌHìSlSr M.*»17,'»- 9U4C» 
0. VtM «tlS7 'Ml'l&SO ws.tì^ 
A. so.i«< m~ 10. ÌHM S.0» 

(*);(lt!eat» titan li fainsat ai PoifdelDiha. 
(•'|'l4rt»''d«'P4fd«no m. 

6o5t»- lire- *OrBO- al- metro - - - Lir& firSO- al: meno metro. 
Lire 1.90 la scheda, franca a domicilio. 

e. Oa Mi. 
D. 7JS^, SSi. 
9. 10Ì3s a.& 
». lÀOS, 19.09 
0. 17 .^ ÌÙSO 
DX'iiunMiai k. woiBiB.. 

0. 9.10.1' 0.56 
U . l i b i » . U).9ft 
.0. ]8i«>. Mab 
trélìS^rTPóSòai: 
O. VM' 
a. 6<0»* 
O. 18.C0 

6}ta 
M S ' 

)D.BS 

l^v _ Jv'endléi irl ; In Ddih^'Fabris, Angelo, G. Comelli, L. Blaaioli, Fiirmacia alla 
Sirèna Filipuzzi Girolami ; G o r l a i a , Farmacia C. Zanetti, Farmaciii Pontoni ; Vrleette^ 
Farmacia Q, Zanetti, G', Sorrav.'ilìo; Karu, Farmacia N. Androvicb; T r e n t o , Giupponi 
CMAÌ'Fri^LÓ'', Sànttìni; Venicxlu , Dbtner; Clraz Glabloviti; C l iame , G. Predami, 
ìiiimfl; i^i^fw, Slabilimiitatd C. lirhjt, Via iMarsaln N. 3 e sua succursale. Gal­
leria-Vitlibno-EAiimielei N. 72 Casa A. .Ménzoiii e conip.; Via Saia N. 16; B o m a , via 
Prato, N. 06 e in tutta le principali Farmacie'dèi Regito. 

LA RICCIOLINA 
vera arricciatrìco ìnsoperabile dei capelli preparatii dai 
FHATCLLl RIZZI' dì ?\Tétat, è D»soiutamentQ lii mi-
gltota dì quanto ve no soiio io commercio. 

L'immoDSo sifccesso ottenuto da bea 6 anni è una 
f̂ u^diuiu del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, passando iieì capelli perchè questi restino 
splendidamente anitccìatì restando tali per una setliman». 

Ogni bottiglia' é coofezìoontn in elegante astuccio 
con annessi ^lì arrJcciatori Bpeciali a nuovo sistema, 
HI véndTo a» b u t i l g l l c dn I^. t.£»0 a L. ».&0 

ììe^QsMo generale presso la profumeria AIVTOIVBO 
liOiliUV^fijl — S. SaNfitore 4835 — -VeneslA-

Depojiito in Udine presso l^Àmministrazione del 
giornale «IL FRIULI >. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevol 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
$uiu) dtyeauti ormai incantestabiii. Essa è superiore 
alM «lire tutte per la sua vera e reale efftoaei 
pei riufurzo e cresciuta dei 

C a i t e l l l e d e l l a B a r b a 
Ì5h& volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Bitta proprietaria 

A . L O I v a E a A , 3. Salvatore, i835, VENEZIA 
I n g u a r d i a dalie mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-Rizz i 
Deposito ia V d l n o presso l'Aniministrazioue dei giornale « I l I f r l n l l » • 

u-nura- a fumm 
M. 3.1« 7.to 
0. 8.01'. 10.B7. 
,H. lf!«l| \Mi. 

;0. 7.46 9.84 
ÌM. 18.05 \M» 
:0. Vl-M lO'Ui 

(0. .«.li) 

li 10.4« 

l u tariLiiiii. ài fi*aAaiia 
lO. 7.eS> 8.S7 
tUj.lSitt 
ai . V7.30r 

1 * . -
IftlO, 

STPoitMaTTcWl»» 
p.' 8.0ÌI 8.4l>' 

•hV Xtfié- W.60 
0. ^Xl 22.6 

Q, 9 . ~ 
Q, 10.4Q 

.vU.. 3^.46. 

M. S.OS: ».4 
ìO. ISuia 16.311 
!>I. 17..^ lO.S»! 

LGfltnoldanzs — Da Fortogmaro p«r ViSteiia 
«Ha Or*i S.'4a &'3ft.4«. Da.°. Vibakia'ianlve ió& 
alt ')9.66t>. 

1 M ma- KitmiiiM-
•ol mi' *'^>§ 

:M. 6.01 US» •ol mi' ^M 
M. im lO.lff 'tìJ lO'.ftl ia.6r 
iM. t t . * - IT.!*^ 1S.4I» 
lo. 16.44 
!U 20.10 

18.16 \ut lo. 16.44 
!U 20.10 20.88 .e. tO.64 l\.^ 

jOBABIO- S 2 I M ' mtmttf K 'VA{ OSI 

'• M nana * a. i>ufin.i 
ift. 4:' S.—• 0,40 • 
•B. Iti Usa W~ 
:B. A. 14.60 16.91̂  
lE. Ar 18.— 19:45' 

Pafttm*- Am»i 

11:S8' R. A. iB-SD 
l8.rt a'.'E'lO.Sfe' 

! Preff, Signor Luigi Sandril! 

I Da.miplti 9.nDÌ. io, coDf^co il dì La-

AMARO àLORÌA e io ho 
sempre trovato buono: un'vero tonico 
dello stomaco. 

jUti- le: diir. nltHì»». l:À».ttig.tie i ^^> tilla 
mi volle favorirei mi~pStv6i;ò migliori 
assai' dèV'liquore-(fti)lo'Sttoi«A noltie che 
io andava! ansaggiaiida qiiisilllti E'ilti .— 
anni sono — es'è'fcitava farmacia qui 
iiT' Odio». Natóralèl U .tmotfdo; iayéo 
pillando, peggiòlfa', e qoilj^i |e Sfflsritst 
dlhl ,prog.(6dis'cooi? e si pfrfé.;;ÌDj)AaQ. Maj 
blindo lallo soherzo: il suo A l M I A f l O 
i G l L Q R f A ^ ff><»> allbodll'oAi hi^'aài 
'jlort àró'm'a'iSso' gMjiSvOle, e 'fa dftvv^fd 
appetito. Ècco qtiàiita d». un amaro ì' i' 
glene richiede. 

Uduie, li'SO Utdbra 1808. 
i. L î d«T<i|lfSiiiia 

cav. uft- doti. Fernanda Wranaolini 
Obirnrg» Pitmario dall'OapiUile Oivile di UBÌn̂  

ddnnte ^pareggiato: di uMiliollia' o;̂ raiiVK 
»1U) B. Uàivetaltli'"d|. Fadevai.' 

Si vende iii Fa^agna dàllMu» 
v/eotoro, e in Udine presso le 
bottiglierie Derta. 

Una< o)iionia>folljl e fliranta 
6 degna corona della bellezza 

Barba e capelli aggiungons airuomo 
aspeUa di bellezza, di lorza e di sénno 

esiNiNA • niiaoui% 
I.'A'equa C h i n i n a - H i g i a n e preparata con sistema speciale e con material 

di priniissii-nlt.qnalitil, possiede la migliori virtili terapeutiche, lo quali soltanto 
sono un possente o tenace rigenoratoro del sistopiu capillare. Essa è uu liquido 
riiitrescanto e limpida ed interamente composto di sostanze vegetali. Non camìit'a 
il colore liei capelli e ne impedisce ia calluta prematura. Essa ha dato risultati 
iutmediali e s^idisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era, 
fortissiina. E voi, o madri di famiglia, usati dell'Àiciiua C h i n i n a - M l c o n e ' 
pei Vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'usA'e loro assi­
curerete un'abbondante capigliatura, 

A T ' r ì i i T A T I 
< Signori A n g e l o H ( l | | o » e e V., Frafninieri — Mll i^n^. 

< La loro A c q u a C h i n i n a - MCcono sperlnltliiialfr gftt 'fW^iUéf la'lrdva 
la tnigliorc acqua da toletta per la testa, perchè igienica nel vero senso, e dì Krato 
profumo, e veramente adatta agli niì «tlribnitile dall'inventore. Un bravo e bu6n 
parrucchiere ne dovrebbe ess.ere sempre fornito 

Dottor C t l o r c l v c t l o T a n n l n l , UfSciale Sanitario. 
LATERA (Roma) >. 

< Signori A lveEI iO MI&O.'VU e V. — H i l a n o . 
< La vostra A e q a a d i t l l t i ln iua di soave p'iiol%hiottn'i fu- di grandi stk 

lieve. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli, non solo, ma me. li 
fece crescere e lufitse loro forza e vigore. Le pelliccio cita prima ersao in grande 
nbboitdanzit sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano 
una capigliatura debole e rara, coil'iiso della vostra Acqm b'o>>ìil9ldii>ata nfia 
lussureggiante capigliatura. 

Cei i i ra IIOI11I>K. 
L'Acqua t . ' I i ln lua - ' l i l t ane - tanta profumata che inodora,non si vende.a 

peso, ma solo in fiale da L. l . i t o e L.. 9 , e in btittiglte grandi'^r t'iiso Uelrefli'iiiìgllè 
a L. 5 e L. H.lkO la bottiglitiu da tutti ì Farmacisti, Profttmiori'e Droghieri del Regno. 

Alle spedizioni par pacco postale aggiungere cent. SO. 
Deposito generale: A n g o l a IHIcone e C. via Torino, 12, M i l a n o 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 
» Fratelli Petratti, parrucchieri 
* Francesco Minìsini, droghiere 

Angelo Fabris, farmacista 

A Maaiagp.da Sjlvio Boranga,farutacìsta; 
A Pordenone da Giuseppe Tam'Ji, negoziante 
A Spilimbergo du E. Orlandi' e Frat. Larise 
A Tolmezzo da Cbiussi, farmacista. 
A Pontebbai da AristodeinOE Cettoli,; neg. 

• - . . . „ • . , . « • Ili, • ani, l ' I " I. 1,1.111 .l.,M,t.lW)ftiyì.ilillf>. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovaniìue è 

l'Acqua della Corona 
frepaiaia dalU $i»»latft FroAuncrla 

ANirONIO l i O N Q K e A 

VENEZIA - - S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTEM,TE RISTOKATOni 
dei aapeUl e dellaitaiba 

Questa nuova, preparazione, non essendo una,delle «olito tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai ciipelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Etiia è la pliit ira|i'l«i>. WUt'Ura p r o g r e s s i v a che si conosca, poiché 
siensa niwcehiare qUat^t». la pelle a la bianoboria, in pochissimi giorni fa ot­
tonerò ai capelli ed alla barba un «atitasno e « e r o perfet t i . Lo. più prafe-. 
ribile alle altre perchè compastii di sòatanz» vegetali, e porche la più economica 
non costlindo soltanto che 

U r e DlTXi Ut U|0l«mtt«i' 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi' dei' Giornale tìi, .gRlBIiii Udinei. Via. 
Prefettura Ki Oi 

^-f^l-QHlQ 

Signóre !!! 
\ capelli di un colore biont lo clorato sono i più belli percliè (questo ridona , 

al viso il fascino della bellezza^ ed a questo scopo risponde splendidamente la ' 
meravlsIBoMi 

ACQUA W R O 
preparata dalla Prem. Profumeria 

ANTONIO LONGEOA 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché C9D questa specialità si dìi ni capelli il piil 
bello e naturale colore b i o n d o o r o dî  moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di ooi capelH biondi tèndano aij'oscnriirsi', 
mentre coil'mo della suddetta specialiti si avrà il' 
modo di conservarli se'mprè pii( dim^dt'ièb e béV" co­
loro I t l o n d o <tieot 

È anche da preferirsi alle altre tutte sliNatiojiolji che Estera, £whà.hi.pi,iì 
innocua, la più di .sicuro eilotto e le più a buon mercato, non costaim ob», sole, 
L. S .50 alla bottiglia elegantemente confezionata o' con,' relativa iStruBoUi. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon ntercilfo 
lUepanita In DDIIiB pressa l'Àmministrazionerd»! gionnala !('Jlrii^t. 

Udioe, 1898 — Tip. Màrsò ISàrdtisao' 

http://-9.il*-

